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«Leggi e getta» 
è questo il 

nuovo slogan? 
Franco forte appuntamento numero 34; da oggi e fino all'I 1 

ottobre l'editoria mondiale torna a riunirsi nella città tedesca 
sulle rive del Meno per l'ormai tradizionale Incontro dell'an­
nuale Fiera del Libro. Certo la »Buchmesse» ha perso negli 
ultimi tempi molto dello smalto e della vivacità che l'avevano 
caratterizzata per anni, ma resta pur sempre l'avvenimento 
dell'anno, l'appuntamento a cui, almeno sino all'anno scorso, 
non si poteva mancare. Non fosse altro che per le presenze 
che la Fiera ospita: nell'edizione del 1981 risposero all'appello 
5 mila editori di 86 paesi di tutto II mondo con 285.000 titoli 
esposti. Unico dato negativo la flessione del numero del visi­
tatori: meno 12.000 rispetto al 1980. Una spia, quest'ultima, 
significativa e non solitaria della crisi che da tempo Investe II 
settore. »U mercato del libro — conferma Ferruccio Parazzoll 
della Mondadori — è generalmente in ribasso e non solo In 
Italia. Notevoli flessioni si registrano ad esemplo anche negli 
Stati Uniti. A Francoforte si va soprattutto per vedere quello 
che c'è di nuovo in particolari settori, come quello delle con­
dizioni che ha ancora oggi nella »Buchmesse» una grossa 
occasione di incontro». 

Ma non salterà fuori magari 11 grande tbest seller»? Paraz­
zoll è scettico: »E passata l'epoca dell'asso nella manica, delle 
aste alla cieca in cui si comprava a suon di dollari 11 successo 
del successi. Ed è finito anche il tempo dell'editoria allegra; 
tra gli editori c'è più oculatezza, si cerca di mirare maggior­
mente alla qualità del temi che si proporranno». Ma intanto le 
cifre dell'editoria Italiana restano sempre contraddittorie. 
C'è la recessione, ma restiamo pur sempre 11 paese che pubbli­
ca un numero eccessivo di opere In rapporto alla capacità di 
assorbimento dei mercato. Nel 1980 (rultlmo anno per cui si 
hanno dati ufficiali ISTAT) sono state stampate 19.684 opere, 
Il 10,3% In piò rispetto al 1P**& 

*Slamo di fronte ad un paradosso — osserva Vittorio Spl-
nazzola, docente di Letteratura Italiana all'Università statale 
di Milano — stampiamo un numero di libri colossale e abbia­
mo al tempo stesso una tiratura media per libro molto bassa. 
Certo, sempre paradossalmente, in questa situazione c'è un 
risvolto positivo: c'è una effettiva garanzia di stampa e non si 
può proprio affermare che da noi manchi la libertà di edito­
ria. Ma è una libertà che rischia di rimanere un concetto 
astratto se poi l libri non arrivano al lettori». 

Ma non c'è solo la produzione del libri In continua crescita. 
Un altro dato è significativo: nell'editoria mondiale gli Incre­
menti più alti concernono la produzione di nuovi titoli che 
rappresentano una parte sempre più crescente della produ­
zione totale. Vediamo alcuni dati: negli Stati Uniti nel 1970 la 
produzione di novità rappresentava fi 67% del fatturato com­
plessivo, oggi ha raggiunto l'80% facendo passare la pubbli­
cazione di ristampe e nuove edizioni dal 33 al 20%. Analogo 
discorso può essere fatto anche per la Gran Bretagna e l'Italia 
dove, nel corso di dieci anni; le novità sono passate, rispetti­
vamente, dal 70 al 78% e dal 48 al 54%. 

I libri di catalogo Insomma, Il patrimonio non solo econo­
mico ma anche culturale delle case editrici, perdono terreno. 
Quella che si accorcia sempre di più è la vita stessa del libro: 
sta sul banchi delle librerie una-due settimane e poi finisce la 
sua carriera troppo breve nel magazzini. »Si legge meno, que­
sto è un dato certo — osserva ancora Vittorio Spìnazzola —; 
e c'è da riflettere molto se questo è un risultato della scolariz­
zazione di massa. In sostanza si vendono più libri a chi 1 libri 
già II leggeva; è rimasta, se non si è allargata, la forbice tra un 
ceto, ristretto, sempre aggiornato e il targo pubblico che si 
orienta sempre di più verso una cultura audiovisiva. Bisogna 
allora cominciare a pensare ad un aggiornamento della paro­
la scritta al nuovi tempi. E qualche responsabilità a questo 
riguardo ce l'hanno pure t ceti Intellettuali che non riescono 
a fare avanzare proposte culturali che interessino la gente». 

Altrimenti uno dei possibili scenari futuri potrà essere 

Stuello che si è già delineato negli Stati Uniti, dove la resa del 
ibrl tascabili invenduti viene effettuata rispedendo agli edi­

tori solo la copertina del libro; Il testo lo si butta via, al 
macero. 'Leggi e getta» Insomma. Uno slogan da lamette da 
barba, buono per un pubblico che legge sempre meno e per 11 

Sua/e la lettura sembra destinata a lasciare tracce sempre più 
eboll. 
tln base agli umori che si raccolgono — dice Guglielmo 

Tonlelll della Longanesi — quella di quest'anno non sarà una 
grande Fiera. C'è già stato ad esemplo un ridimensionamen­
to delle pur Importantissime attività collaterali. Del due ele­
menti che caratterizzano la Buchmesse, quello del vedere e 
incontrarsi e quello del vedere e comprare, prevarrà probabil­
mente Il primo, il momento di crisi mondiale che attraversa il 
libro suggerirà probabilmente agli editori uno scambio di 
opinioni sui problemi del nostro settore più che uno scambio 
al titoli. La crisi è troppo pesante. Anche in Francia ad esem­
plo, dove pure non ci sono le miriadi di tv private che ci sono 
da noi e dove i prezzi del libri sono bloccati, si è venduto di 
meno. Ciò significa che la crisi ha toccato oramai 11 punto 
cruciale, riguarda 11 libro nel suo essere, lo intacca come 
prodotto». 

Lei andrà a Francoforte? »No, per la prima volta dopo un* 
Infinità di anni non ci vado. Se c'è solo da andare a vedere 
non mi interessa molto. Aspetterò tempi migliori». 

Bruno Cavagnola 

Morta Vivien, 
l*atttice 
di Pinter 

LONDRA — Vivien Merchant, 
già moglie di Harold Pinter e 
interprete prestigiosa delle 
sue opere, si è spenta nella 
propria casa, dopo breve ma* 
lattia, all'età di 53 anni. Vivien 
(nata a Manchester, U suo ve­
ro nome era Ada Thomson) e 
Harold si erano conosciuti un 
buon quarto di secolo addie­
tro, quando entrambi batteva-
no la provincia inglese, in pic­
cole compagnie teatrali (lei a-
veva esordito, giovanissima, 
nel lontano 1947). Alla cre­

scente fama del drammatur­
go, tra lo scorcio conclusivo 
degli Anni Cinquanta e il de­
cennio seguente, si era asso­
ciata quella dell'attrice, che 
dalla «Stanza» al «Complean­
no», air«Amante», al «Ritorno 
a casa», aveva contribuito non 
poco a dar concretezza scenica 
alle allusive situazioni e agli 
ambigui personaggi creati da 
Pinter. Le versioni televisive 
di alcuni fra quei testi (talora 
concepiti, in prima istanza, 
proprio per il piccolo schermo) 
si giovarono pure del talento 
della Merchant e le aprirono 
la strada del cinema. 

Tuttavia, interessata so­
prattutto al lavoro teatrale (fe­
ce parte di formazioni impor­
tanti, come la Royal Shake­
speare Company), l'attrice era 
apparsa in un numero non 

grande di film, peraltro in gè* 
nere di spicco: l'interpretazio­
ne, a fianco di Michael Calne, 
d'un ruolo secondario ma si­
gnificativo in «Alfle» si tradus­
se in una «nomination» all'O­
scar. Notevoli anche in parti* 
colare, le sue prestazioni in 
«Accident» (1%7) di Joseph 
Losey, su sceneggiatura di 
Pinter, e in «Frenzy» (1972) di 
Alfred llitchcock, uno degli 
ultimi successi del «mago del 
brivido». 

Il lungo legame artistico e 
affettivo di Vivien e Harold 
Pinter si era sciolto, con il di­
vorzio, nel 1980. Lui si è rispo­
sato, poi, con Lady Antonia 
Fraser, figura nota agli am­
bienti intellettuali e mondani 
della capitale britannica. 
Frutto del precedente matri­
monio un figlio, Daniel Pin­
ter, oggi ventiquattrenne. 

Mentre oggi si apre a Francoforte una stanca 
Fiera del Libro vediamo cosa ci faranno leggere 

gli editori italiani nei prossimi mesi. Su quali 
filoni puntano per superare la crisi di un mercato 
invaso da «novità» che durano poche settimane? 

Tutti i libri dell'inverno 
Narrativa 

L'ultima 
Morante, 
l'ultimo 
Bellow, 

l'ennesimo 
Roth 

Saul Bellow. in libreria con «fi 
dicambre del prof. Corde» 

Non è poi così diffìcile azzardare una previsio­
ne: il romanzo destinato a far discutere e scorrere 
i classici fiumi d'inchiostro della crìtica in questo 
scorcio di stagione è senz'altro «Aracoell», con 
cui Elsa Morante rompe un silenzio che durava 
da anni, dai tempi di «La storia». E un altro bel 
colpo della casa editrice Einaudi dopo «Se non 
ora quando», di Primo Levi. 11 libro, che verrà 

f(-esentato ufficialmente alla Buchmesse franco-
ortese, sarà pronto, per gli ultimi giorni dì otto­

bre. 
Dal canto suo la Rizzoli al prepara a lanciare 

•Il dicembre del prof. Corde», del premio Nobel 
americano Saul Bellow, nella traduzione di Pier 
Francesco Paolini, mentre Adelphi ha in serbo 
l'ennesimo austro-ungarico d'annata Joseph 
Roth, «Confessioni di un assassino», e l'affasci­
nante praghese Urzidil, in prima italiana con «L* 
armata morta». Di un certo interesse i racconti 
inediti di Nabokov, che Longanesi presenterà col 
titolo «La distruzione dei tiranni». 

Un altro Roth, per gli Editori Riuniti: ma 
questo è Philip, collaudato e intrigante autore 
statunitense contemporaneo, che sarà in libre­
ria con un titolo che è già un programma, «Il 
Kande romanzo contemporaneo». Ancora gli 

litori Riuniti con «Noi della galassia», che rac­
coglie storie fantascientifiche di Aleksej Tol­
stoj, Zamjatin, Bulgakov, Beljaev, Arkadij e Bo­
ris Strugackij e l'altrettanto godibile «I signori 
del mistero», antologia dei maggiori romanzi po­
lizieschi contemporanei curata dalla premiata 
ditta Borges & Bioy Casares. Del «gran vecchio» 
argentino Mondadori pubblicherà poi l'ultima 
raccolta di poesia, «La cifra», mentre Rodrìguez 
Monegal ne traccerà una biografìa letteraria per 
i tipi di Feltrinelli casa editrice, che ha in serbò lo 
scrittore peruviano Cesar Calvo di cui pubbliche­

rà «Le tre metà di Ino Maxo e altri maghi 
verdi». 

Ancora una telegrafica incursione nella lette­
ratura straniera: il Saggiatore pubblicherà il poe­
metto «Mauberley» di Erza Pound, con traduzio­
ne di Giovanni Giudici e note di Massimo Baciga-
lupo, mentre gli Editori Riuniti proporranno con 
«Storia della giungla messicana» alcuni racconti 
inediti dell'enigmatico Bernard Traven, pseudo­
nimo dell'autore dell'arcinoto «Tesoro della Sier­
ra Madre», Una segnalazione a parte la merita, se 
non altro per la curiosità che suscita l'autrice, la 
«Luna di primavera», saga-romanzo di una fa­
miglia cinese attraverso gli ultimi cent'anni, 
scritta da Bette Bao Lord, cinese trasferitasi ne­
gli USA dove ha sposato un diplomatico america­
no: editore Mondadori. 

Veniamo agli autori nostrani, che paiono an­
ch'essi sedotti dalla storia: ancora Mondadori 
annuncia infatti «Il tesoro dei Pellizzari» di 
Giorgio Saviane. ove si narrano le vicende di una 
famiglia (ecco 1 effetto saga domestica) veneta 
dal fascismo alla Resistenza, mentre Longanesi 
ha in serbo «11 cielo della mezzaluna», ambienta­
to da Mario Biondi tra Venezia e Costantinopoli 
nel XV secolo. Si annuncia poi il ritorno in libre­
ria di Pier Vittorio Tondelli, uno tra i più interes­
santi giovani autori (ricordate «Altri libertini»?) 
con «Paopao», cioè Picchetto armato operativo, 
viaggio attraverso le noie della naja di un ragazzo 
non troppo qualunque: editore Feltrinelli. Chiu­
diamo questa breve rassegna con un esordiente, 
Ettore Barelli, che nel suo «Liceo di piazza Frat» 
tini» (Mondadori) racconterà l'esperienza di un 
preside milanese negli anni della contestazione e 
con il collaudato Mario Soldati, del quale Mon­
dadori presenterà una serie di racconti, «La casa 
del perché». 

Alberto 
Asor 

Joaeph 

istica 

La musica 
vuole 

battere 
Foucault 

e il 
Bauhaus 

Se *5><« t i ' ^ % 

Jacques Le Goff: he «crino un 
seggio per la «Letterature ha* 
Rane» Einaudi 

Arriverà felicemente in porto in queste settima­
ne la einaudiana storia del marxismo, con l'ulti­
mo volume, «Il marxismo oggi» per l'appunto, 
che raccoglierà saggi di Hobsbawm-nume tutela­
re dell'impresa - Strada, Graziami, Godelier. Tra 
Marx e dintorni si annuncia poi un volume di 
•Ricerche politiche» curato per II Saggiatore da 
Michelangelo Bovero, con saggi (di Veca,Bobbio 
e altri) su Kelsen, Horkheimer, Habermas, Lu-
hmann, Foucault e Rawls: tema in discusione il 
potere e la società contemporanea. Alla «Trasfor­
mazione e crisi del Welf are State» è invece dedi­
cato un volume della De Donato, con scritti di 
Luhmann, Offe e altri- Sempre De Donato pub­
blicherà saggi editi e inediti di Pietro Ingrao (ti­
tolo provvisorio «Le nuove armi della politica») 
e un romanzo-saggio del tedesco orientale dissi­
dente Robert Havemann, di recente scomparso; 
titolo di questa crìtica parabola sulla società con­
temporanea, «Domani», ovvero il futuro prossi­
mo venturo. Si ritorna poi a parlare di Carlo 
Pipacene, le cui opere e azioni politiche saranno 
riesumate e commentate per il Saggiatore da 
Luciano Russi. 

Torniamo alla Einaudi che, proseguendo sul­
la strada delle grandi opere, varerà il primo 
degli otto volumi di «Letteratura italiana», im­
presa diretta da Asor Rosa. Sarà una storia per 
cosi dire ctrasversale» e non cronologica, privile­
giando ogni tomo dell'opera un tema e una di­
scussione in particolare: nel primo volume si par­
lerà del letterato e delle istituzioni. Senz'altro da 
segnalare il contributo del francese Le Goff sulle 
«Origini del lavoro intellettuale». 

Tra «Letteratura e sociologia» si muoverà poi 
Gianfranco Corsini, curatore di una ricca actoio-. 
già — da Comte a Maria Corti, per intenderci 
—che vedrà la luce i tipi di Zanichelli, mentre 
Claudio Magri e Angelo Ara presenteranno, per 
Einaudi, una serie di contributi su Slataper, ave­
vo e Saba, dal titolo «Trieste nella letteratura». 

E pestiamo ad aggirarci tra note e pentagram-
. mi: il mondo della musica è una riserva di caccia 
sempre più appetita dagli editori e Io dimostra 
per primo Mondadori, che si appresta a lanciare 

gli Oscar Musica. In esordio una «Guida alI'Er-
nani» di Gioacchino Lanza Tornasi e «La Scala», 
testimonianze sul teatro dei teatri di Placido 
Domingo, Renata Tebaldi e altri ancora: segui­
rà un «Epistolario» di Giacomo Puccini. Longa­
nesi punterà su «La gioia della musica», miscel­
lanea di scritti vari del celebrato direttore d'or­
chestra Léonard Bemstein e Borìnghieri su «Gli 
strumenti musicali e il loro simbolismo nell'ar­
te occidentale», dell'austro-americano Emanuel 
Winternitz. 

Dalle note al palcoscenico, con «Il teatro di 
Canotti» (Einaudi, con inediti) e dal palcosceni­
co al cinema, con «Manhattan», di Woody Alien 
nella BUR Rizzoli e «Spencer e Katherine» di 
Garson Kanin. affettuoso racconto del rapporto 
artistico e affettivo di due mostri sacri dello 
schermo, Spencer Tracy e Katherine Hephurn 
(editore Longanesi), per continuare con i due to­
mi della «Storia del cinema italiano dal *45 agli 
anni *80», scrìtta per gli Editori Riuniti da Giana-. 

f iero Brunetta. Ancora cinema con il saggio di 
aolo Bertetto «Il più brutto del mondo», (Bom­

piani), dedicato — non troppo affettuosamente 
— ai registi nostrani, da Feiuni ai più giovani. 

Ora uno sguardo all' architettura, maltrattata 
dall'americano Tom Wolfe, che se la piglia con 
tutti, a partire dal Bauhaus, ma punta il dito 
dell'accusatore, alla fine, sul suo Paese, sostenen­
do che gli USA hanno solo un'archittetura un-
Sitata dall'Europa ( «Maledetti architetti», 

ma piani), e messa in seria discussione da Henry 
Russe! Hitchecck e Philip Johnson, partendo 
dallo «Stile internazionale» (Zanichelli}. 

Jean Claude Chesnais e Longanesi ci propor­
ranno poi una «Storia della violenta» zeppa di 
dati e afre su guerre, suicidi, stupri e amenità del 
genere. Ancora storia con una mega-carrellata 
sul Novecento di Enzo Biagi che si annuncia in 
sei volumi e decolla con «1935 e dintorni*. Per 
finire una manciata di classici a nostro avviso da 
non perdere, tempo e portafoglio permettendo: 
arriveranno i tre volumi dei «Miti greci » raccon­
tati da Hawthorne e presentati da Fausta Cialen-. 
te (Editori Riuniti) e, nell'economica BUR Riz­
zoli, «I sogni di un visionario spiegati coi sogni 
di un metafisfce» di Kant e i «Canti» di Catullo. 

COME 
SI CHIAMA 
J.R.? (8 LETTERE) 

Risolvi j| cruciverba di Dallas-
questa settimana su TV Sorrisi e Canzoni 

Scienza 

Ce una 
nuova 

collana 
piena 

di «buchi 
neri» 
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Mentre ai moltiplicavano le riviste d'argomen­
to scientifico (ultima arrivata è «Newton» ed è la 
prima completamente scritta e curata in Itane) 
gli editori non si fanno certo pregare e sfornano 
titoli a tutto spiano per accaparrarsi i favori del 
nuovo pubblico della scienza. Va in questa dire­
zione la neonata collana dei «saggi rossi* di Gar­
zanti, che si pronone di spallare dalla genetica 
alle fisica etUpeìcotagia eoa libri di éivoigaxione, 
studi e biografie. Sono già disponibili i due capo­
fila dell'impresa, «Ré. XP» di Ugo Lucio Burina-
ro, sulla ricerca e i suoi gravi problemi nell'Uni-
varata, noffindustriae negtiî ontipu bbjkL, e «La 

Monte Davis, che discutono la pcos«b«t»te di af­
frontare mediante le eciense cosiddette esatte 
anche i pfablemì in cui sono presenti «fattori u-

Pa5a catastrofi •wrttb* • 
terr̂ enioti»* di Braco A. BoR 
come e perché si verificano i 

, . . " - f ^ 
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y. 
ai può 

cercare di prevenirli. Il votame ha anche una pre-
tenone di Delfino Insolera sugli effetti culturali 
de) terremoto e una carta della nostra tormenta­
ta penisola. In dima di centenario darwiniano, 
troveremo poi in libreria «L'eiertnionc delle e* 
niotteni nelTuanis e negli anfanali» e una sele­
zione dei «Taccuini» sulla trtnmutarione delle 

di Charles Darwin appunto, entrambi 
da Boringhieri e, nelfeconomica BUR 

. il classico «L'origine nella specie». 
Ancora Zanichelli presenta «Buchi neri, qua­

sar e universe-, deU'«ntrofiako americano Harry 
LSmpman,che memo fuoc»questi <nuro sta­
tanti. del nostro cosmo. Dalle prwowiiu siderali 
a quelle della mante con il aaggjo di FraaklSuBo-
way dedicato 
(FettfumlhK cjmjnnercorio la 
ê awOĵ n̂ nvuT V e i BU 

S t T I KM1 

Ancora un tema di grande attualità, quello del 

gtedaleieteeo^umterTa»,unvivacei 
collega argomenti di fisica e ingegneria al pfobte-
ma energetico (Zanichelli), e il sesto volume detta 
«Storia «etto tecnslegia lfff>I>5e» edite da Bo-
ringhieri, che parlerà sopratutto di petrolio, cen­
trati nedeari e agricoltura. 

Per concludere un classico a «ctaoauna-iow j 
d'origine controllata», la «Storia naturale» di Pli­
nio in cinque volumi, 3 primo dei quali sarà a 
settimane in libreria nella einaudiana collana dei 
Millenni, a cura di un'equipe di studiosi delTU-_, .... j . p ^ f a i d a 3 £ Qjioiujgi conte; « 

che ai preannuncia stimolante, «n Tao 
(Adetahi) di Fritto* Capra, intunie-

ne incrociata tra i territori della tuonila orienta* 
le # le pio recenti scoperte dtua fimo*. 


